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Nel 2003 l’industriale austriaco del settore 
legno Gerald Schweighofer ha istituito lo 
Schweighofer Prize che premia le idee, tec-
nologie, prodotti e servizi attraverso l’intera 
catena del valore nel settore del legno. Il ri-
conoscimento viene assegnato ogni due anni. 
Alla cerimonia della settima edizione, svoltasi 
a metà giugno a Vienna, una giuria composta 
da accademici, industriali ed esponenti delle 
istituzioni del mondo del legno ha consegnato 
i premi alle innovazioni provenienti da Ger-
mania, Austria, Svizzera e Italia. L’eccellenza 
italiana è stata rappresentata dalla Rothoblaas 
srl di Cortaccia, che ha ricevuto il riconosci-
mento per X-rad, un innovativo sistema di 
connessione per costruzioni in X-lam. 

Distinta per innovatività
Il sistema X-rad, che è frutto di oltre quattro 
anni di ricerche, offre numerosi e importan-
ti vantaggi: elevata precisione, riduzione dei 

tempi di posa in opera, maggior sicurezza in 
cantiere, riduzione del numero di componen-
ti necessari per il fi ssaggio e un’eccellente 
sicurezza statica e sismica. Un sistema che 
permette di costruire edifi ci multipiano in 
modo semplice e veloce, raggiungendo altez-
ze inimmaginabili fi no a oggi. E’ proprio in 
tali caratteristiche che risiedono le ragioni del 
premio, che è stato ritirato dagli sviluppatori 
- Albino Angeli e Gianni Dal Rì per Rotho-
blaas, Andrea Polastri del Cnr-Ivalsa di San 
Michele all’Adige –, insieme a Robert Blaas 
e Loris Agostini, Ceo e direttore commerciale 
dell’azienda associata ad Assoimprenditori 
Alto Adige.
Non solo innovazione

La forte propensione all’innovazione caratte-
rizza la multinazionale leader nel settore dei 
fi ssaggi per costruzioni in legno, che opera 
quotidianamente nel segno dell’innovazione 
e del cambiamento. I processi di sviluppo di 
nuovi prodotti e di miglioramento dell’offerta 
esistente sono radicati nel Dna di Rothoblaas, 
che nel corso degli anni ha saputo apportare 
un notevole incremento tecnologico a bene-
fi cio di carpentieri e progettisti dell’industria 
delle costruzioni in legno, talora anticipando-
ne le esigenze. 
Pur operando a livello internazionale, l’azien-
da di Cortaccia è molto attenta alle esigenze 
del territorio e sempre disponibile ad aprire le 
sue porte per farsi conoscere anche dall’inter-

no. Nelle ultime settimane dell’anno scolasti-
co ha ad esempio accolto le due quarte classi 
dell’Istituto tecnico economico di lingua 
tedesca di Ora, accompagnate dai rispettivi 
professori, Max Drescher e Renate Maoro. 
Durante la visita ai ragazzi è stata illustrata in 
particolare l’attività di internazionalizzazione 
dell’azienda, ma anche il lavoro dei reparti 
marketing, logistica e contabilità-fi nanza con 
esempi pratici tratti dalla quotidianità.

IL TRASFERIMENTO L’EVENTO

LA VOCE DEGLI IMPRENDITORI
Legno e arredamento Arte e innovazione

Rubner Lombardia: da Pero a Lainate
Nuovi spazi e tecnologia per la clientela

CONSULENZA ASSICURATIVA PROFESSIONALE: PACCHETTI DEDICATI ALLE AZIENDE

L’obiettivo è garantire la serenità
Dall’analisi dei rischi alla stesura di una polizza sulla base delle singole esigenze

LA DITTA DI CORTACCIA PREMIATA PER IL NUOVO SISTEMA X-RAD, STUDIATO PER QUATTRO ANNI  

Alla Rothoblaas lo «Schweighofer Prize»
Il riconoscimento viene assegnato a Vienna. In primo piano le idee del settore legno

Prende il via Thun ceramic residency
Tre noti ceramisti a Bolzano per l’estate

Dopo quasi 40 anni di attività a Pero, la 
Rubner Haus Spa di Chienes ha cambiato 
sede per i propri uffi ci-laboratorio della 
Lombardia. A metà luglio l’azienda altoa-
tesina leader nel settore delle abitazioni in 
legno ha, infatti, inaugurato i nuovi spazi di 
Lainate, che si trova in una posizione strate-
gica in quanto è vicina allo snodo autostra-
dale. La nuova sede milanese, che richiama 
lo stile della centrale di Rubner Haus in Val 
Pusteria, è al proprio interno fortemente 
ispirata alle atmosfere naturali tipiche delle 
abitazioni in legno che stanno sempre più 
conquistando tutta Italia. 
A Lainate Rubner Haus ha deciso di puntare 

con forza sulla personalizzazione, allesten-
do un vero e proprio percorso del legno, che 
permette ai visitatori di prendere in poco 
tempo tutte le decisioni possibili sulle fi -
niture della propria casa in legno. “I nuovi 
uffi ci e laboratorio rappresentano un pun-
to di riferimento per tutta la clientela del 
nord-ovest d’Italia che desidera conoscere 
più da vicino gli innumerevoli vantaggi 
del legno nell’edilizia moderna: dalle nuo-
ve tecnologie di sicurezza alle prestazioni 
strutturali, dall’effi cienza energetica al be-
nessere indoor fi no alla velocità di realizza-
zione, ha affermato Werner Volgger, diret-
tore vendite e marketing di Rubner Haus.

Per la serie “Tecnica: un lavoro da sogno!” oggi pubblichia-
mo il ritratto di Tamara Brenner, Assiconsult srl di Bolzano.
Un numero crescente di aziende altoatesine guarda oltre 
i confi ni nazionali alla ricerca di nuovi mercati di sbocco e 
sceglie di aprire sedi commerciali e stabilimenti produttivi 
in altri paesi. Lavorare all’estero signifi ca, però, operare nel 
rispetto delle disposizioni legislative vigenti all’estero che, in 
molti casi, sono assai diverse da quelle nazionali. Lo sa bene 
Tamara Brenner, responsabile della fi liale di Innsbruck del 
broker di assicurazioni Assiconsult srl di Bolzano: “Quando 
nel 2011 sono entrata in Assiconsult, il mondo assicurativo 
non era una novità per me, perché avevo iniziato a lavorare in 
questo settore già durante gli anni dello studio. Per affi ancare 
effi cacemente le aziende, ho dovuto però approfondire le mie 
conoscenze tecniche”, spiega Tamara.
Consulenza tecnica personalizzata
I clienti di Assiconsult a Innsbruck sono soprattutto aziende 

industriali di ogni dimensione che hanno, quindi, esigenze 
ben diverse dai privati. “Era impossibile per me offrire una 
consulenza mirata e personalizzata senza conoscere il loro 
mondo. All’inizio ho dovuto, pertanto, dedicare molto tem-
po a capire l’attività delle aziende nei più disparati settori, la 
loro organizzazione, i macchinari e la produzione, altrimenti 
sarebbe stato impossibile offrire loro una completa coper-
tura assicurativa. Naturalmente il servizio rimane lo stesso, 
sempre e in qualsiasi luogo, ma le conoscenze tecniche ga-
rantiscono una consulenza mirata con pacchetti su misura”, 
spiega Tamara, che quando studiava giurisprudenza mai 
avrebbe pensato che il suo futuro professionale sarebbe stato 
tra le polizze di assicurazioni. E, infatti, è proprio la fl essibili-
tà l’aspetto che nel lavoro di Tamara Brenner viene richiesto 
maggiormente. “Ogni giorno è diverso dall’altro e cambia in 
base al cliente e alla soluzione assicurativa che sto mettendo 
a punto. Il mercato assicurativo richiede, inoltre, di rimane-

re costantemente informati sui nuovi sviluppi e le tendenze. 
Proprio in questi ultimi mesi ad esempio stiamo assistendo 
a sempre più numerose aziende altoatesine che guardano 
all’Austria e alla Germania. Riconoscendo subito tali trend, 
è possibile adeguarsi per tempo e non farsi cogliere imprepa-
rati”, racconta Tamara Brenner.
Un lavoro di squadra
Un’azienda deve potersi concentrare solo sul proprio core 
business e lavorare in tutta tranquillità. Garantire all’azienda 
la necessaria serenità nello svolgimento della sua attività è il 
lavoro di Tamara Brenner. “Il primo passo è conoscere l’a-
zienda; per questo è necessario visitarla ed elaborare insieme 
un’analisi del rischio. Successivamente viene messa a punto 
una soluzione individuale che comprenda tutti gli aspetti che 
interessano all’azienda. Naturalmente è necessario lavorare a 
stretto contatto con i clienti, con gli esperti delle compagnie di 
assicurazioni, con i colleghi che si occupano dei risarcimenti 

dei danni e naturalmente con la sede centrale di Assiconsult a 
Bolzano. Il servizio che riceve il cliente è il frutto di un lavoro 
di squadra, che mi dà grandi soddisfazioni e rappresenta un 
motivo di orgoglio ”, dice la giovane assicuratrice, che anche 
nel tempo libero è sempre in attività. “Un po’ di movimento 
è il modo migliore per ricaricare le batterie e fare il pieno 
di energie: sci da discesa o fondo d’inverno, camminate in 
montagna o gite in bicicletta in estate; mi piace tutto, basta 
che sia all’aria aperta.”

Da quest’anno artisti che gravitano 
attorno al mondo della ceramica o che 
utilizzano la modellazione e le arti 
plastiche come strumento di espres-
sione artistica hanno la possibilità di 
trascorrere l’estate in continuo e di-
retto dialogo con un’azienda che ha 
segnato le tappe più importanti nella 
storia delle ceramiche artistiche in 
Alto Adige e in Italia. I cugini Simon 
(fi glio di Peter, responsabile prodotto 
di Thun Spa) e Leopold Thun (fi glio 
di Matteo Thun, curatore d’arte a Londra) hanno, infatti, avviato 
un nuovo progetto - Thun Ceramic Residency – che ogni anno 
nei mesi estivi porterà a Bolzano artisti di fama internazionale 

che avranno la possibilità di lavorare 
nei laboratori dell’azienda bolzani-
na. Per tutta l’estate 2015 tre artisti 
e ceramisti - la statunitense Cassie 
Griffi n, l’inglese Jesse Wine e il 
newyorkese Matthew Lutz-Kinoy 
- saranno ospiti della Residenza, 
allestita nei laboratori della sede 
Thun di via Galvani, dove hanno a 
disposizione spazi e attrezzature per 
la modellazione ceramica, oltre a un 
appartamento dove vivere durante il 

soggiorno a Bolzano. In settembre le opere d’arte nate in questi 
mesi saranno esposte in una mostra nell’appartamento storico 
della Contessa Lene Thun, ad Aslago. 

ARTE E CERAMICA A BOLZANO (da sin.) Jesse Wine, 
Leopold e Simon Thun nei laboratori della Residenza 

A cura di Assoimprenditori Alto Adige
www.assoimprenditori.bz.it

TAMARA BRENNER  Assiconsult srl di Bolzano

ORGOGLIOSI (da sin.) Loris Agostini, Robert 
Blaas, Albino Angeli, Andrea Polastri, Gianni Dal 
Rì e Maurizio Piazza
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